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La legge quadro disciplina Taffidamento 
dei lavori della pubblica amministrazione 
che dovranno essere già programmati 
Separazione tra chi progetta e chi esegue 

Tagliate fuori le imprese di Tangentopoli 
Una Authority vigilerà sul delicato settore 
Piani di sicurezza per poter andare a gara 
Diritti sindacali anche nei subappalti 

Appalti, arriva la trasparenza 
Palazzo Madama ha approvato definitivamente la riforma 
E la Camera aumenta 
le Kquidazioni 
dei spendenti statali 

RMANUBLA RISANI 

MI ROMA. È stata approvata 
ieri in extremis dalla commis
sione lavoro della Camera la 
legge che include l'indennità 
integrativa speciale nella buo
nuscita dei pubblici dipenden
ti. Il provvedimento, che è sta
to varato in sede legislativa 
senza modifiche rispetto al te
sto del Senato, licenziato pri
ma di Natale, prevede l'inclu
sione dell'indennità integrativa 
speciale nella buonuscita dei 
dipendenti statali e parastatali 
(Stato, scucia, ferrovieri, para
statali, postelegrafonici), a 
partiredal 1994. 

Ora, per effetto della nuova 
legge, che ha valore retroattivo 
per gli ultimi dieci anni, coloro 
che sono andati in pensione in 
tale periodo, a decorrere dal 1 ° 
dicembre 1984, potranno ri
chiederne il riconoscimento, 
presentando domanda entro e 
non oltre il 30 settembre di 
quest'anno. _ . • • 
t «li'provvedimento riguarda 

milióni di parsone, ed ò una 
prima risposta al npianamento 
delfc differenze fra il settore 
pubblico e privato, visto che il 
Governo si era rifiutato di at
torniare questa materia nel de
creto legge 29 del '93 sulla ri
forma del pubblico impiego. 
Purtroppo, però - ha sottoli
neato il parlamentare pidiessi-
no Antonio Pìzzinato -, questo 
risultato non costituisce anco
ra, una misura di riforma orga
nica dell'intero trattamento di 
fine rapporto dei pubblici di
pendenti. Su questo, con Ri
fondazione comunista, abbia
mo presentato un ordine del 
giomochc impegna il governo 
a provvedere, come ha sottoli
neato nella sua dichiarazione 
di voto l'onorevole Renzo In
nocenti». Critica la Cgil: «SI pri
vilegiano i diritti acquisiti in
gorgando il diritto al rinnovo 
dei contratti». 
Lavori aodabnente utili. 
Ma. nelle convulse ultime ore 
di fine legislatura, solo «saltate» 

altre due partite importanti. 
Decadrà quindi il decreto sui 

. lavori socialmente utili, che 
potevano anche essere orga-

' ruzzati direttamente dagli enti 
, locali, nei quali avrebbero do

vuto trovare impiego i lavora
tori in cassa integrazione, in 
mobilità e i giovani da lungo 

' tempo disoccupati (almeno 
500.000 persone). «Con i no
stri emendamenti avevamo 
cercato di ricostituire il testo 

'' cosi come era uscito dal Sena
to - spiega ancora Pizzinato -, 
ma di fronte a questo il Gover
no ha deciso dì non procede
re». -
Formazione-lavoro. Stessa 

' musica per i provvedimenti 
[ sulla formazione-lavoro: «Il de

creto decade la prossima setti
mana. Forse potrà essere reite
rato, ma si continuerà cosi, 

i con la sequela dei decreti non 
convertiti in legge. Tra l'altro, 
mentre noi prevedevamo per i 

'•contratti1-di formazione J'In-
' quadramente) ad una sola qua-
;' tifica inferiore rispetto al ruolo 
•• ricoperto, il testo governativo 
, prevede diversi livelli. E ricor
diamo che fra gli emendamen
ti presentati dal Pds c'era an
che quello dell'obbligo ad al
meno 40 ore mensili di forma-

* zione peri giovani contrattisti». 
Spazzata via è stata anche la 

, proroga della cassa integrazio-
, ne: nel testo governativo la 
, proroga era di sei mesi, il Se

nato T'avrebbe portata a 12, 
• ma l'argomento non è nem

meno rientrato nell'ordine del 
giorno. Di conseguenza il de
creto viene considerato rias
sorbito il quello del 27 dicem-

. bre sul lavoro. E, conclude Piz
zinato: «Di questa materia non 
conosciamo nemmeno i con-

• tenuti». 
.. - Infine, la commissione lavo-
' ro della Camera dei deputati, 
' ' in sede legislativa, ha approva-
'_> to un vitalizio per gli ex depor-
" tati nei campi di concentra-

, mento nazisti. • • 

Varata la riforma. Colpita Tangentopoli, si limitano. 
gli appaiti pubblici - sorvegliati da una Authority -
alle opere programmate e finanziate dalla pubblica 
amministrazione, separando la progettazione dal
l'esecuzione. Paletti alle imprese che vorranno par- ; 
tecipare alle gare. Tra le condizioni, i piani di sicu
rezza e i diritti sindacali. Sbarramenti a trattative pri
vate e a varianti in corso d'opera. 
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• i ROMA. È fatta. La riforma 
degli appalti è finalmente una 
legge. Ed entro un anno, paro
la di ministro (quello dei Lavo
ri Pubblici, Francesco Merloni) ' 
«il settore delle opere pubbli- -
che potrà ripartire». Ci sono re
golamenti da emanare, cosi 
come le vane discipline regio-. 
nali, una commissione presie
duta da Massimo Severo Gian
nini darà le ultime limature; e 
poi il nuovo sistema governerà 
gli affidamenti di lavori da par
te dello Stato, delle aziende 
autonome, degli enti pubblici, 
ma anche di soggetti privati 
che godono di consistenti sov
venzioni pubbliche. 

Ieri mattina al Senato la leg
ge che mette ordine nel settore 
dell'economia più bersagliato 
dalle inchieste di Mani Pulite, è 
stato approvato in sede delibe
rante dalla commissione Lavo
ri pubblici. I cardini su cui pog
gia la riforma sono tre: gli ap
palti sono ammessi solo per le 
opere programmate dalla pub
blica amministrazione e finan
ziate; la progettazione dell'o
pera viene separata dalla sua 
esecuzione; ai lavoralon edili 
vengono garantiti diritti suope-
rando le attuali discriminazio
ni. - • _ >• 

Sul fronte della trasparenza 
si confermano la sospensione 
e la cancellazione dall'Albo 
dei costruttori per le imprese 
coinvolte in Tangentopoli. La 
trattativa privata è prevista solo 
per gli appalti di importo non 
superiore a 150.000 Ecu (28S 
milioni in lire) o superiori, fino 
ad un massimo di 5 milioni di 
Ecu (9.5 miliardi in lire), se si 
tratta di lavori per opere dan
neggiate da calamità. 1150 mi
la Ecu sono peraltro la soglia 
oltre la quale occorre, per te 
imprese che vogliono dare in 
appalto parte dei lavori, che 
siano qualificate in base a un 
regolamento che dovrà essere 
emanato entro un anno. Que
sto per evitare le «scatole vuo

te» di finanziane che appalta
no tutto, magari con capitali 
derivanti dal riciclaggio di da
naro sporco. Un freno alle 
morti «bianche» verrà dalla 
norma che invalida le gare 
d'appalto se non è stato ap
provato un plano di sicurezza 
nel cantiere. 

Al delicato settore sovrainte-
derà una apposita autorità di 
vigilanza sui lavori pubblici -
nominata dai presidenti di Ca
mera e Senato - da cui dipen
derà anche un osservatorio al 
quale andranno comunicati i 
dati relativi alle opere sopra la 
soglia degli 80.000 Ecu (152 
milioni in lire). Il regolamento 
per l'istituzione dell'Authoriry 
dovrà essere emanato entro un 
anno. Stabilito inoltre un nuo
vo sistema di qualificazione 
delle imprese attraverso una 
fase di transizione che porterà 
al superamento dell'Albo dei 
costruttori, consentendo a pic
cole e medie impresedi avvia
re una nquahficazionc della 
loro offerta. Giro di vite infine 
per le varianti in corso d'opera, 
ammissibili solo per esigenze 
derivanti da sopravvenute di
sposizioni di legge e regola
menti, causa di forza maggiore 
ed errori od omissioni nel pro
getto esecutivo, mentre proget
tisti e costruttori dovranno do
tarsi di adeguate coperture as
sicurative e fideiussorie. 

II senatore del Pds France
sco Nerli fa notare che la legge 
restituisce alla pubblica ammi
nistrazione la programmazio
ne delle opere pubbliche: «si 
appaltano solo quelle conte
nute nei piani pluriennali dei 
comuni, e si dà un colpo a 

- quella che negli anni '80 si 
chiamava urbanistica' contrat
tata» da pane di imprese d'as
salto che insieme alle strade e 
ai centri sociali proponevano 
«gratis» ai sindaci senza una li
ra giganteschi complessi abita
tivi su cui speculare. Ai lavora
tori viene riconosciuta la rap
presentanza sindacale nei 

Il ministro 
dei Lavori 
pubblici 
Francesco 
Merloni 

e 500 feriti 

tm «Sarà l'ambiente il pnmo T f—. «v \ / -v*+ / \ 
terreno su cui Cgil, Cisl e Uil U l l m O l L O 
costruiranno il sindacato uni
tario». Lo ha detto nella sua re
lazione introduttiva al conve
gno «La sicurezza dei lavorato- A/-J*"ìì f\vn 
ri e delle popolazioni nelle ' V j i ^ I l l KjlCl -
aree a rischio» Walter Cerfeda, « « 
segretario confederale della C111 l à V O I ' O 
Cgil, che ha ricordato che «da- "JKM I U V V 1 V ' 
vanti alle morti dei lavoratori, •• ' • ' _ . • ' 
agli infortuni, alle aree a' n- • 
schlo e ai grandi problemi occupazionali è ne
cessario far convergere le singole iniziative di 
ciascuno in una proposta organica. Per miglio
rare le condizioni di lavoro, per difendere l'am
biente, c'è bisogno che tra ì diversi attori delle 
relazioni sindacali ci sia un clima nuovo. Per 
questo i tre dipartimenti ambiente di Cgil, Cisl e 
Uil si sono sciolti per costituire un unico centro 
di lavoro confederale». - - • ••> .». 

Illustrando le statistiche sulle morti bianche e 
sugli infortuni nei posti di lavoro Cerfeda ha det
to che dall'86 in poi l'incremento oscilla tra II 20 

e il 25*. Tra il '90 e il '92 sono 
decedute sui luoghi di lavoro 
più di 1.500 persone e 900mila 
sono rimaste infortunate, al 
tragico ritmo di un morto e 500 
infortuni ogni ora. Stando alle 
stime ufficiali il '91 è stato l'an
no peggiore: nell'industria so
no morte 1056 persone e 898 
mila sono state le vittime per 

1 u A i i- infortunLIn agricoltura i morti 
. J sono stali 361 e gli infortunati 

198mil£ " - -
Al convegno di Milazzo è intervenuto anche il 

ministro dell'ambiente Valdo Spini. «Quando il 
3 giugno del 1993 venni in questa città per la 
sciagura delia Raffineria mediterranea, dove 
persero la vita sette persone - ha detto Spini -
presi un impegno d'onore. Si trattava di dare at
tuazione alla direttiva Seveso sulle imprese ad 
alto rischio ambientale» cosa che è avvenuta 
«nonostante le numerose difficoltà per concor
dare con gli altri ministeri» il provvedimento. 

cantieri, in base allo statuto dei 
lavoralon, in modo da garanti
re pan tutela anche ai lavora-
ton delle ditte subappaltate. ' 
Infatti le Rsu vengono elette sul " 
numero complessivo degli 
operai del cantiere «media
mente occupati trimestralmen
te»: una formulazione oscura, ' 
che Nerli interpreta come un 
nnvio della materia alla con
trattazione. Anche il deputato* 
pidiessino Antonio Bargone : 

valorizza gli aspetti positivi del
la riforma, come 1 abolizione 
delle concessioni di costruzio
ni e servizi, il suo collega Au
gusto Battaglia, sempre della ' 
Quercia, sottolinea che sono . 
escluse dalle gare d'appalto le ' 
imprese che non applicano il 
collocamento obbligatorio de
gli handicappati. 

I sindacati Fillea Filca e Fe-
neal salutano l'approvazione 
della riforma, pur lamentando 

un peggioramento del primo 
testo del Senato in materia di 
sicurezza e diritti sindacali I 
costruttori dell'Ance ribadisco
no le loro critiche per le farra-
ginosità della normativa, stig
matizzata anche dal segretano 
dell'lgi Titomanlio che però in
siste di più sugli aspetti positivi 
Plausi son venuti dagli artigiani 
della Cna e della Confamgia-
nato, dalla Lega delle Coop e 
da altre associazioni. 

Incontro nella notte al ministero del Lavoro ma già da oggi l'azienda potrebbe procedere unilateralmente 
I sindacati cercano un accordo in extremis: «Al massimo 2mila esuberi». Assemblee e cortei a Mirafiori 

Fiat. la trattativa verso la rottura 
A meno di un miracolo la trattativa Fiat si avvia verso 
la rottura. Lunga riunione ieri tra le parti al ministero 
del Lavoro e ultimi tentativi neUa notte per salvare il 
confronto ma già da oggi l'azienda potrebbe inviare 
le lettere per la cassa integrazione a zero ore. Intan
to si sveglia Mirafiori con assemblee in tutto lo stabi
limento. «Facciamo come alla Volkswagen», dicono 
gli operai della grande fabbrica torinese. 

MICHKLE COSTA PIRRO DI S IMA 

••ROMA. Per la trattiva sulla ' 
Fiat, a meno di un miracolo, la 
rottura sembra ormai inevitabi
le. Questo il succo della gior
nata a via Flavia, sede del mi
nistero del Lavoro, trascorsa •-
dalla parti a dirsi le reciproche » 
posizioni in una lunga riunio- -
ne durata fino al tardo pome- • 
róggio e poi aggiornata in tarda i 
serata. L'Incontro e però slitta
to oltre la mezzanotte a causa 
di un lungo confronto che ha 
investito le quattro organizza
zioni sindacali di categoria che 
hanno deciso di definire i pun
ti essenziali per salvare in ex- ' 
tremis la trattativa. Essi sono 
nell'ordine: un uso massiccio ; 

(circa 10 mila) dei contratti di -
solidarietà a Mirafiori: il man
tenimento di un presidio prò- ' 
duttivo a ciclo completo ad \ 
Arese, il ricorso alla mobilità ' 
lunga per gli esuberi che non 
dovrebbero superare i 2.000: 
garanzia dell'impegno diretto • 

della Fiat nel piano di riconver
sione industriale della Seve! 
Campania. È difficile pensare 
che la Fiat possa addivenire a 
queste posizioni. Il miracolo a 
questo punto può essere costi
tuito solo dalla accettazione 
della proposta Cgil di un ac
cordo-ponte. - , 

Senza un'intesa è certa già 
da oggi la partenza delle lette
re per la cassa integrazione a 
zero ore. È quanto, del resto, 
ha ribadito la casa torinese an
che dopo la prima delle due 
riunioni che vi sono state ieri al 
ministero del Lavoro. «Stiamo 
studiando - ha detto Michele 
Figurati, responsabile delle re
lazioni industriali di Fìat spa -
se ci sono le condizioni per fa
re un accordo. La riunione tec
nica di oggi è servita per chia
rirci le idee ma è difficile stabi
lire se sia stata utile ad avvici
nare le posizioni». La situazio
ne è talmente compromessa 

che anche al mnistero del La
voro ormai sembra non si nu
tra più alcuna speranza di 
chiudere positivamente la vi
cenda. . g « 

Fin dall'interrozione del po
meriggio i rappresentanti dei 
sindacati di categoria erano 
molto scettici su un possibile 
esito positivo. Roberto Di Mau-
lo, segretario nazionale della 
Uilm, che finora è stata l'orga
nizzazione che più delle altre 
si è mostrata fiduciosa sul 
buon esito della trattativa, di
chiarava nell'intervallo «se ieri 
eravamo su un cnnale, oggi 
siamo in un fosso». Sembra, in
fatti, che la Fiat si sia presenta
ta proprio col «carniere vuoto», 
e anzi l'illustrazione ulteriore 
del piano avrebbe confermato 
i timori dei sindacati su Mira-
fiori. Vale a dire i primi rientri 
dalla cassa integrazione sareb
bero non il '96 ma il '97 e ri
guarderebbero, a quella data, 
solo una minoranza della for
za lavoro interessata. 

Intanto già da ieri Io stabili
mento torinese è in fermento. 
•Facciamo come alla Volkswa
gen. Lavoriamo meno per la
vorare tutti. Applichiamo I 
contratti di solidarietà». Queste 
esortazioni si sono udite in tut
te le sedici assemblee unitarie 
che si sono svolte ien nella 
Carrozzeria di Mirafiori. La no
vità è che a pronunciarle non 
sono stati solo i sindacalisti, 

ma un gran numero di lavora
tori intervenuti nel dibattito. E 
non C una novità di poco con
to, pcrchò finora i contratti di 
solidarietà suscitavano tiepidi 
entusiasmi fra questi lavorato
ri, che guadagnano la metà 
degli operai Volkswagen e per 
i quali ogni decurtazione sala
riale è quindi un sacrificio pe
sante. L altra novità È che le as
semblee sono state affollatissi
me, a differenza di quelle che 
si erano svolte all'inizio della 
vertenza, quando erano diffu
so il timore che i sindacati in
goiassero l'ennesimo rospo 
cucinato dalla Fiat. Un lavora
tore che nell'assemblea di ieri 
mattina al montaggio aveva 
criticato i sindacalisti è stato 
rimbeccato da un'operaia: 
•Non diamo addosso ai sinda
cati, che questa volta si stanno 
comportando bene. Prendia
mocela piuttosto con noi stes
si, che finora non siamo stati 
capaci di muoverci». 

Proprio nello stesso mo
mento un movimento di lotta 
iniziava in un altro settore del 
grande stabilimento. Alla Mec
canica di Mirafiori (dove le as
semblee si tengono oggi) gli 
operai delle linee di montag
gio dei motori grandi sono sce-
sl in sciopero e sono sfilati in 
corteo nello stabilimento, ma
nifestando contro II piano del
la Fiat che in Meccanica com
porterebbe la sospensione di 
quasi metà dei lavoratori. 

Tessile: Corneliard 
«firma» 650 contratti 
di solidarietà Gino Giugni 

m MILANO I contratti di solidarietà debuttano 
massicciamente al gruppo Corneliani di Manto
va, coinvolgendo 657 dipendenti su un totale di 
circa 1.300. Il provvedimento, frutto di un accor
do siglato fra la società tessile e i sindacati pres- ', 
so il ministero del Lavoro, e stato adottato con 
l'obicttivo di scongiurare 170 licenziamenti che 
equivarrebbero agli esuben individuati dall'a
zienda. Ad informare dell'avvenuta intesa è la 
Filtca-Cgil lombarda: «I contratti di solidanetà 
coinvolgeranno 20 impiegati, 22 intermedi e 
615 operai - detto Dario Varin della segreteria -
per quattro mesi, gennaio-febbraio-luglio- ago
sto '94. La media settimanale sarà di 20 ore la
vorative retnbuite per 35. Per i restanti mesi del
l'anno la media settimanale sarà di 30 ore, pa
gate per 37,5». - . V . 

Se nel 1992 II gruppo del presidente della Fé-
dertessile ha registrato un incremento del 14,2% 
del fatturato, per l'esercizio '93 non si prevede la 
npetizione delle positive performances. È quan
to sostengono i sindacati che si ritengono co
munque soddisfatti per l'accordo raggiunto. 

Intanto, in Piemonte, aumentano i problemi 
del gruppo tessile Gft la situazione politica-eco
nomica del Messico avrebbe fatto tramontare, 
secondo fonti sindacali ma anche bancanc, l'i

potesi di acquisizione da parte dell'imprendito
re messicano Fabio Covarrubias. Al posto della 
soluzione messicana starebbe prendendo quo
ta un'altra ipotesi, cioè quella dell'intervento di 
una società statunitense che gestisce fondi pen
sione. Si parla anche di un interesamento della 
Lee, la nota azienda produttrice di jeans che sta 
dimostrando particolare interesse per il merca
to italiano. 

«Ci risulta ci sia anche una cordata italiana, 
della quale tanno parte Benetton, Della Valle e 
Comeliani - afferma Sergio Ferino, segretario 
della Filtea Cgil piemontese -. Tutto però è an
cora molto confuso. L'ideale sarebbe che per 
due anni procedesse il piano di risanamento so
stenuto dalle banche e che poi si trovasse una 
soluzione più solida e definitiva». • 

Ma il nuovo amministratore delegato del 
Gruppo finanziario tessile, Clemente Signoroni, 
non considera definitivamente esclusa la solu
zione Messico. Intanto è molto probabile uno 
slittamento dell'assembela degli azionisti. La ri
strutturazione in corso sta però dando, secondo 
Signoroni, buoni risultati: il fatturato '93 rag
giungerà i 1.390 miliardi di lire, con un calo solo 
apparente sul '92, vista l'uscita di Cft-Messico e 
Sportswear. 

Riforma dei porti 
Anche il Senato 
dice sì alla legge 
Approvata dalla commissione Lavori pubblici del 
Senato, in sede deliberante, la riforma del sistema 
portuale, nel testo votato alla Camera. La riforma di
venta legge. Disciplina l'ordinamento delle attività 
portuali e detta principi per la definizione degli stru
menti attuativi del piano generale dei trasporti e per 
la modifica dei piani regionali. Unanime il voto. 
Soddisfazione dei senaton del Pds Nerli e Rognoni.. 

NE0OCANÉTTÌ 

• i ROMA. La nforma del si
stema portuale è legge. Il prov
vedimento in materia è stato 
ien approvato definitivamente, 
con voto unanime, dalla com
missione Lavori pubblici della 
Camera in sede deliberante ' 
(non è necessario il voto in au
la) nel testo già votato a Mon
tecitorio. «Dopo vent'annì di -
progetti finiti negli archivi della 
Camera e del Senato - hanno 
commentato i pidiessini Fran
cesco Nerli e Carlo Rognoni -
dopo vent'anni di interessi ' 
contrapposti e di scontri para
lizzanti fra lobby, finalmente la 
riforma del sistema portuale 
italiano è resa operativa». «Si 
tratta di una nforma destinata 
- hanno aggiunto - a chiudere 
un'epoca e a creare le condi
zioni perchè siano rispettate le 
regole del mercato, perché na
sca un'imprenditona non assi
stita e capace di autofinanziar-
si». M.. 

Soddisfazione hanno pure 
espresso l'Ancip (Associazio
ne nazionale compagnie e im
prese portuali) e il ministro dei 
trasporti, Costa. «La nuova nor
mativa, ancorché non stretta
mente m linea con l'imposta
zione del governo, costituisce 
tuttavia un quadro certamente 
innovativo, che consentirà di 
dare al paese un sistema por
tuale moderno», ha detto il mi
nistro, aggiungendo che a que
sto punto è necessario che la 
nforma «si realizza nei tempi 
più brevi». Anche per la Filt-
Cgil l'approvazione della legge 
«apre un grande capitolo di 
modernizzazione e sviluppo 
dei porti italiani». 

La nuova legge stabilisce 
una netta separazione tra i 
momenti di indirizzo, pro
grammazione e controllo che 
restano affidati alla mano pub
blica, e quelli della gestione 
delle operazioni portuali, svol
te da soggetti che avranno ca
ratteristiche imprenditoriali. Si 
avrà cosi, anche nei porti, 
quello che Sclitti ha chiamato 
«corretto sviluppo del merca
to». La riorganizazione del si
stema era, del resto, una delle 
condizioni necessarie alla so
luzione del grave problema , 
occupazionale, presente in 
pressoché tutti gli scali maritti
mi del Paese. A questo propo
sito, il governo ha già predi
sposto provvedimenti che con
sentiranno, con il varo di 1.000 
prepensionamenti delie nuove 
autontà portuali (ex enti por

tuali) e di altri 1.000 prepen
sionamenti per le compagnie 
portuali, le premesse per il ri
lancio della portualità italiana. 

L'ordinamento e le attività 
portuali vengono cosi discipli
nati per adeguarli agli obiettivi 
del piano generale dei traspor
ti. Si dettano, nel contempo, 
principi direttivi m ordine al
l'aggiornamento e alla defini
zione degli strumenti attuativi 
de! piano e all'adozione delle 
modifiche dei piani regionali 
dei trasporti. 

1 porti vengono suddivisi i 
quattro categone: a) scali fina
lizzati alla difesa militare e alla 
sicurezza dello Stato; b) porti 
di rilevanza economica inter
nazionale; e) porti di nlevanza 
economica nazionale; d) porti 
di rilevanza economica regio- • 
naie e interregionale. Eccetto 
quelli mililan, gli altri scali 
hanno funzioni commerciali. 
industriali, petrolifere, di servi
zio passeggen, peschereccia, 
turistica e da diporto L'«auton-
tà portuale» (che sostitisce le 
vecchie forme digestione) è 
istituita nei porti di Ancona, 
Bari, Brindisi, Caghan, Catania. 
Civitavecchia. Genova. La Spe
zia, Livorno, Manma di Carra
ra, Messina. Napoli, Ravenna, 
Savona, Taranto. Tneste e Ve
nezia, con compiti di indirizzo, 
programmazione, promozio
ne e controllo delle operazioni 
portuali. L'autontà portuale e 
dotata di autonomia di bilan
cio e finanziaria: ha personali
tà giuridica di diritto pubblico. 

La legge prevede, inoltre, 
nuove norme sui piani regola-
ton portuali, sulla concessione 
di aree e banchine, sulle auto
nomie funzionali. Vengono 
trasformate in società, entro 
120 giorni dall'entrata in vigore 
della legge, gli attuali gruppi e 
compagnie portuali. Per la tra
sformazione sono previste 
agevolazio ì fiscali. Altre dispo
sizioni riguardano il personale, 
le norme di sicurezza e di igie
ne del lavoro e quelle assisten
ziali. L'escavazione di*i porti 
nazionali passa alla gestione 
del ministero dei Trasporti e 
della navigazione. 

Per l'Ancip e necessano che 
ora il governo attui le misure 
sociali, le cui risorse sono con
tenute nella finanziana, utili al
la trasformazione delie com
pagnie in imprese, al risana
mento della portualita e all'au
mento della produttività dei 
porti. 

Vertenza Olivetti: 
oggi si sciopera 
e a Roma si tratta 
• • ROMA Ien le assemblee, 
oggi quattro ore di sciopero 
per tutti i lavoratori Olivetti. 
Poi, in «no stop», la ripresa del
la trattativa al ministero del La
voro. 

Durante la discussione con i 
rappresentanti sindacali i di
pendenti dell'azienda di Carlo 
De Benedetti, hanno ien nba-
dito le tre condizioni indispen
sabili per arrivare ad un accor
do sui 2.000 «esuben»: no alla 
cassa integrazione a zero ore; 
un numero «dignitoso» di con
tratti di solidanetà; la certezza 
del rientro in azienda dei lavo
ratori che dovranno affrontare 
la cassa integrazione. 

In serata, poi, si è svolto l'in
contro a palazzo Chigi tra go
verno, azienda e sindacati, 
presenti il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto
nio Maccanico e il responsabi
le del dipartimento economico 
Stefano Pansé, l'amministrato
re delegato Olivetti Corrado 
Passera e il responsabile delle 
relazioni industriali Giorgio 
Arona, il ministro Giugni e il 
presidente dell'Authonty per 
l'informatica nella pubblica 
amministrazione Guido Rey. 
Per i sindacati erano presenti i 
segretan di Fiom, Firn e Uilm 
Fausto Vigevani, Gianni Italia e 
Luigi Angeletti. 

Nel corso dell'incontro - si 
legge in un comunicato diffuso 

m serata da Palazzo Chigi - so
no state illustrate, alle organiz
zazioni sindacali e ai rappre
sentanti dell'Olivetti, le azioni 
che il Governo intende svolge
re per sviluppare l'informatiz
zazione del settore pubblico, 
ottimizzando l'uso delle risor
se disponibili, compaubilmen-
te con i vincoli imposti dalla fi
nanza pubblica. A tal fine -
prosegue il comunicato - la 
Presidenza del Consiglio inten
de incancare il presidente del
l'Autorità per l'informatica nel
la pubblica amministrazione 
affinché attivi un'azione straor-
dinana in collaborazione con 
le amministrazioni centrali. Su 
tali temi - conclude la nota - il 
Governo promuoverà delle ve
rifiche anche con le organizza
zioni sindacali e le aziende del 
settore. 

Secondo l'OIivetti le risorse 
a disposizione per l'informati
ca sono quelle già previste «Ci 
auguriamo - ha affermato Aro
na - che i fondi siano imme
diatamente utilizzabili». 

Fiom, Firn e Ull si riservano 
invece di commentare l'incon
tro a palazzo Chigi alla luce 
degli sviluppi della trattativa 
sul piano di riorganizzazione 
dell'azienda, che sarà prece
duta da un incontro dei rap
presentanti di categona con i 
nspettivi segretan generali. 

DE/t 


